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Indetto per il terzo anno consecutivo dall’associazione turisti-
ca Pro Loco di Jelsi e dall’A.C.F. “Sei Torri” di Campobasso, il
concorso fotografico per valorizzare le particolarità della Festa
del Grano di Jelsi.

Si svolgerà durante i giorni di festa ed i partecipanti, hanno
comunicato gli organizzatori, dovranno cercare di immortalare
le immagini che ne rappresentino ogni suo aspetto, dall’addob-
bo, alla sfilata, all’esposizione delle opere nei giorni successivi
il 26 e per tutta la durata dei festeggiamenti.

In ogni opera dovrà trasparire lo spirito della festa bicentena-
ria che si basa sull’offerta devozionale del grano a Sant’Anna.
La partecipazione al concorso è aperta a tutti i fotografi e fotoa-
matori residenti in Italia ed all’estero, la partecipazione è a titolo
gratuito e mediante compilazione di apposito modulo. Il concor-
so si compone di una unica sezione ed ogni partecipante può

JELSI. Grande successo domenica sera, in occasione dell’aper-
tura dei festeggiamenti della 202° edizione della Festa del Gra-
no a Jelsi, per i percorsi di viaggi, storia e memoria, ripercorsi
dal regista Perluigi Giorgio.

Infatti moltissime le presenze che hanno seguito la proiezione
dei documentari nel suggestivo borgo antico del Ripo. Invece
martedì sarà all’insegna di convegni e teatro.

A partire dalle ore 17.00, presso la sala consiliare di Jelsi, la
Presentazione dell’Associazione “G. Tedeschi” – “Un uomo e
le sue idee”; alle ore 18.30 il convegno ALPA dedicato alla Fi-
liera del grano e della pasta “tra storia e prospettive future”.

La sera, invece, il largo Chiesa Madre, vedrà, a partire dalle
ore 21.30, la recitazione del gruppo teatrale “Targhe Alterne”
nella commedia “Tutta colpa del purgatorio”, organizzato da
Eventi Molise Live, in associazione con il comune di jelsi, cu-
rato dal Circolo Culturale “Ulisse” di Jelsi.

Dopo la violentissima e de-
vastante grandine che si è ab-
battuta le scorse settimane su
alcune zone del Fortore, ora
l’opera la completa il caldo
torrido.

Certamente a fine luglio non
c’è più, né la possibilità di ri-
cominciare daccapo né il tem-
po materiale per farlo.

Si interrogano gli agricolto-
ri, messi in ginocchio dalla fu-
ria incontrollabile della gran-
dine e ora anche da questa cap-
pa di caldo, su come risolvere
la situazione.

Il danno maggiore per gli
agricoltori di queste zone
l’hanno avuta gli oliveti. I pic-
coli acini sono caduti, altri
sono invece stati graffiati e ne
porteranno il segno.

Compressa dunque la pro-
duzione per il nuovo raccol-
to?  Da tenere presente che
tutti molti comuni interessati
hanno acquisito la denomina-
zione “Città dell’olio” per la
notevole quantità prodotta.

 Si attende con fiducia un in-

tervento delle amministrazio-
ni locali e regionali affinché
non si fermi il discorso dello
stato di emergenza provocato
da questa calamità naturale al
fine di ottenere un sostegno
per limitare i gravi danni su-
biti.

Non resta che sperare in un

JELSI. Sarà aperto tutti i giorni fino alle 22,30 il museo ‘La
vetrina racconta’. Un progetto di ricerca avviato lo scorso 3
dicembre dall’associazione culturale ‘Carri in cantiere’ realiz-
zando un museo incentrato sull’esposizione dei carri di grano e
sulla documentazione fotografica, rigurdante la festa di San-
t’Anna, al fine di promuoverne la conoscenza e la valorizzazio-
ne del patrimonio tradazionale di Jelsi. Il museo dunque come
occasione di mantenimento e rielaborazione della tradizione,
come occasione di condivisione sociale e di riproposizione cre-
ativa della propria cultura intensamente vissuta dalla comunità
con il contributo delle nuove generazioni. Il museo ‘La vetrina
racconta’ rappresenta un esempio di quanto possa offrire con il
suo ricco patrimonio tradiziona le a tutto il Molise e non solo.

JELSI. Questo pomeriggio
alle ore 16:30, presso la sala
consiliare del Comune di Jelsi
si terrà la presentazione del-
l’Associazione Sociale e Cultu-
rale “Giuseppe Tedeschi”.

L’associazione nasce dalla
volontà di onorare la figura di
Giuseppe Tedeschi, padre sale-
siano nato a Jelsi nel 1934 ed
emigrato in Argentina nel 1950.

Nel 1967 fu consacrato sacer-
dote e visse la sua esperienza
di uomo di fede durante gli anni
terribili che precedettero il col-
po di stato del generale Videla,
fu ucciso nel 1976, dopo essere
stato barbaramente torturato.

Padre Tedeschi ha dedicato la
sua vita a lottare per il riscatto
di quanti non erano in grado di

contrastare i potenti e i sopraf-
fattori, con l’obiettivo di abbat-
tere tutte le barriere della disu-
guaglianza e della ingiustizia,
sfidando la miseria e la rasse-
gnazione di chi, solo e sfiducia-
to, accetta come segno di un de-
stino inesorabile la propria con-
dizione di ultimo. Per far que-
sto andò a vivere nelle barac-
copoli alla periferia di Buenos
Aires, dando prova di un cristia-
nesimo vissuto e non semplice-
mente predicato, fatto di azio-
ni, di opere e non solo di paro-
le.

“L’Associazione – osserva il
presidente Laura D’Amico -
parte da qui…, da questo esem-
pio e si propone di operare quo-
tidianamente, con piccoli gesti,

a sostegno di coloro che si sen-
tono ultimi ed emarginati, in un
progetto di inclusione che rie-

Aperto tutti i giorni fino alle 22,30
il museo ‘La vetrina racconta’

Successo per la proiezione
dei filmati di Pierluigi Giorgio

sca anche solo a restituire un
sorriso a chi quel sorriso ha per-
so da tempo….”.

La Comunità Montana del
Fortore tenta il rilancio di al-
cuni importanti progetti che in-
teressano l’area del fortore ma
che si estendono fino a tocca-
re le regioni limitrofe al Moli-
se. Tra le molte opere che l’en-
te ha provveduto ad appaltare
anche quelle necessarie, per la
sua partecipazione, ad un pro-
getto interessante quale l’APE
(Appennino Parco d’Europa).

Il progetto riguarda la realiz-
zazione di un’area di sosta, lun-
go la Fondovalle del Tappino,
esattamente nei pressi della
contrada Taverna nell’agro di
Pietracatella. Nella caratteristi-
ca località, percorsa una volta
da chi attraversava il tratturo,
è stato collocato un abbevera-
toio e costruito uno steccato

simile a quello dei recinti per
animali. Inoltre è stato predi-
sposto il necessario per trasfor-
mare lo spazio in un luogo
dove fermarsi con i cavalli e
poter praticare l’equitazione.
L’importo erogato ammonta a
70 mila euro.

Sono stati avviati anche gli
interventi per la creazione di un
Centro Esposizione vendita
che sorgerà nella stessa zona.
L’idea del progetto APE  na-
sce nel 1995 da un’intuizione
di Legambiente che, con la Re-
gione Abruzzo e il Servizio
Conservazione della Natura
del Ministero dell’ambiente,
ha colto la dimensione di siste-
ma che caratterizza le monta-
gne appenniniche. Si tratta di
un progetto che vuole utilizza-

re la forza e la presenza dei
parchi nella dorsale appennini-
ca per avviare un processo di
conservazione e valorizzazio-
ne dell’intera dorsale che rap-
presenta un ponte tra Mediter-
raneo e continente europeo.
L’elevato numero di aree pro-
tette concentrate sulla catena
appenninica ha dato vita a pre-
ziosi sistemi interregionali, in
grado di promuovere politiche
concrete di conservazione del-
la natura e di sviluppo sosteni-
bile. L’ente fortorino ha aderi-
to con grande entusiasmo al-
l’iniziativa promossa da que-
sta associazione poiché da anni
tentava di avvicinarsi a nuove
forme di sviluppo territoriale
che sfruttassero le risorse na-
turaliste presenti.

riconoscimento del disastro
che la grandinata ha provoca-
to su molte zone dell’area for-
torina colpite da questa cala-
mità al fine di venire incontro
alle istanze di tante famiglie
che svolgono come prima at-
tività quella agricola, fonte
unica di sostentamento.

presentare un numero massimo di quattro opere, e ne sarà garan-
tita l’esposizione di almeno una per autore durante la mostra che
si terrà nei giorni da calendario e durante l’edizione della festa
del grano 2008.

Le stampe, applicate su un cartoncino rigido, potranno avere
le dimensioni da un minimo di 18x24 cm, ad un massimo di 30x40
cm, supporto compreso, e dovranno recare sul retro nome, co-
gnome, indirizzo,telefono, e titolo dell’opera. Le opere, accura-
tamente imballate, con apposita scheda di partecipazione dovran-
no pervenire entro e non oltre il 31 agosto 2007 al seguente indi-
rizzo: Pro Loco di Jelsi – Via San Biase n°78, 86015 Jelsi (CB),
oppure essere consegnate a mano tutti i giorni dalle 18.00 alle
20.00, escluso i giorni festivi. È prevista in futuro anche la pub-
blicazione di un volume fotografico a tema “La storia della festa
del grano”.

Gli agricoltori fortorini si interrogano sulle soluzioni da adottare per i raccolti compromessi dal clima

Dopo la grandine il caldo torrido
Attesi interventi dalle amministrazioni locali e regionali per limitare i danni subiti

La Montana appalta le opere
per l’Appennino Parco d’Europa

Oggi alle 16,30 nella sala consiliare del comune di Jelsi la presentazione dell’iniziativa in memoria del religioso

Nasce l’associazione ‘Giuseppe Tedeschi’
Il missionario salesiano in Argentina ha dedicato la sua vita ai deboli contro le ingiustizie e i soprusi

Terzo anno consecutivo per il concorso
fotografico per la festa del grano di Jelsi

IN BREVELa sala consiliare
del Comune di Jelsi


